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Si è conclusa il 23 gennaio a L'Aquila, l'assise del organo centrale di rappresentanza (Cocer) della Guardia di Finanza. Il documento conclusivo , ribadisce con forza quello che da anni la base del Corpo auspica: la smilitarizzazione.  

I motivi alla base di questa convinzione sono molteplici e condivisibili nella loro totalità. Continuare ad avere un Corpo militare (o  militarizzato), è una circostanza anacronistica che pone molti problemi non solo ai suoi appartenenti, ma all'intera comunità nazionale che vede la punta di diamante della lotta all'evasione fiscale, ingessata da mille formalismi, lacci e lacciuoli di stampo militare. 
Insieme ad Aeronautica, Marina e Carabinieri (Cocer escluso), la Guardia di Finanza concorda nel giudicare "improcrastinabile  il superamento dello strumento di rappresentanza regolato dalla legge 382/78" 
A proposito di Cocer Carabinieri, si evidenzia come ormai l'autoreferenzialità di tale organismo abbia raggiunto livelli tali da sfociare nella scortesia protocollare, arrivando a declinare con sdegno,  l'invito all'assise che il generale Minervini , presidente del Cocer GdF, aveva  rivolto al'organo di rappresentanza dell'Arma. 

Per questo ed altri motivi, il Cocer della GdF ha ritenuto di deliberare di "non riconoscersi più nel Cocer interforze, in quanto sede inidonea a veicolare la risoluzione delle problematiche del personale rappresentato. " 
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